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adorazione eucaristica comunitaria nella solennità dell'Immacolata Concezione della b. v. Maria
Causa nostræ letitiæ

G- Nel nome del Padre …   
T- Amen

G- Nella beata Vergine Dio ha manifestato mirabilmente la sua misericordiosa onnipotenza e l'ha preparata a essere la Madre di Colui che ha espresso questa onnipotenza nella massima misericordia, dando la sua vita per noi.

Mentre celebriamo la festa della Concezione immacolata della Madre, ci apprestiamo a celebrare la “domenica della gioia”: la venuta del Signore è vicina, Egli è il motivo della vera gioia e sua Madre, in forza della sua collaborazione all'incarnazione del Verbo, è causa della gioia messianica.

Prepariamoci ad accogliere la presenza visibile del Signore della gioia, acclamando a sua Madre:

T- O Madre dell’Onnipotente, porto del genere umano, dolce brezza nelle avversità,
se richiamo alla mente i miei peccati, provo confusione nel rivolgermi a te. Tu infatti non hai macchia alcuna… 
Sono un povero vaso di creta sempre in pericolo, ma ogni volta che richiamo alla mente il tuo cuore di misericordia,
la mia vergogna si attenua, la speranza mi dà certezza che tu vorrai essere buona e mi prometti il tuo aiuto.
Perciò, abbi pietà e concedimi sempre il tuo favore davanti al tuo Figlio. Dirigi la mia mente e la mia volontà a bene operare.
Fa' che il celeste nutrimento sia gustoso alle mie labbra, fa che l’amor di Dio trafigga il mio cuore.  (b. Battista Spagnoli)

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Applaudite, popoli tutti, n. 271.

Silenzio

G- Preghiamo insieme facendo nostre le parole della liturgia:

T- Noi ti rendiamo grazie, Signore, Dio onnipotente ed eterno, e farlo è davvero cosa buona e giusta.
Ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo,
per il mistero della Vergine Madre.
Dall’antico avversario venne la rovina,
dal grembo verginale della figlia di Sion
è germinato colui che ci nutre con il pane degli angeli
ed è scaturita per tutto il genere umano la salvezza e la pace.
La grazia che Eva ci tolse ci è ridonata in Maria.
In lei, madre di tutti gli uomini, la maternità, 
redenta dal peccato e dalla morte,
si apre al dono della vita nuova.
Dove abbondò la colpa, sovrabbonda la tua misericordia
in Cristo nostro Salvatore.
E noi, nell’attesa della sua venuta, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo l’inno della tua lode:

Canto: Santo …

Silenzio

T- Immacolata Madre nostra,

ottieni per noi un cuore puro, solo interessato a Dio, unicamente desideroso di cercare il suo regno, costante​mente in ascolto della sua Parola, continuamente attento alla sua Presenza e sempre occupato a implorare da Lui grazia per tutto il mondo. Il nostro cuore sia, come il tuo, un cuore di sposa per Gesù, il Cristo Signore.

Vergine tutta santa, chiedi per noi al Padre che un serafi​no purifichi ora le nostre labbra e i nostri occhi, la nostra mente e il nostro cuore, come fece con il profeta, affinché il fuoco dello Spirito prenda possesso di noi e  tutto in noi sia trasformato dalla luce divina.

Sta' qui accanto a noi, o Madre nostra tenerissima, e in​segnaci ad accogliere la divina Parola che ora ascoltiamo con la stessa totalità e libertà con cui l'hai accolta tu, in quel giorno gioioso e santo in cui l'angelo ti interpellò do​po averti rivelato il dono di grazia immensa che Dio ave​va già riversato in te.

La nostra risposta di oggi al Verbo divino sia la stessa che tu desti quel giorno, o Madre, e sia sempre limpida e fe​dele come la tua, affinché la nostra esistenza possa gene​rare Cristo per i nostri fratelli e sorelle, nella potenza del​lo Spirito santo, a gloria del Padre. Amen.

Lett1- Dal libro del profeta Isaìa
(61,1-2.10-11)
Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a por​tare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spez​zati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcera​zione dei prigionieri, a promulgare l’anno di grazia del Si​gnore.

Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti della sal​vezza, mi ha avvolto con il mantello della giustizia, co​me uno sposo si mette il diadema e come una sposa si ador​na di gioielli.

Poiché, come la terra produce i suoi germogli e come un giardino fa germogliare i suoi semi, così il Signore Dio fa​rà germogliare la giustizia e la lode davanti a tut​te le gen​ti.

T- O Dio, Padre degli umili e dei poveri, che chiami tutti gli uomini a condividere la pace e la gioia del tuo regno, mo​straci la tua benevolenza e donaci un cuore puro e generoso, per preparare la via al Salvatore che viene. Egli è Dio …

Silenzio

Lett2- Dall'esortazione apostolica Gaudete in Domino di papa Paolo 6°:
(n. IV)
Al primo posto  [fra coloro che hanno testimoniato la ve​ra gioia]  ecco la vergine Maria, piena di grazia, la madre del Salvatore. Disponibile all’annuncio venuto dall’alto, essa, la serva del Signore, la sposa dello Spirito santo, la Madre dell’eterno Figlio, fa esplodere la sua gioia dinan​zi alla cugina Elisabetta, che ne esalta la fede: "L’anima mia magnifica il Signore, e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore... D’ora in poi tutte le generazioni mi chia​meranno beata". Essa, meglio di ogni altra creatura, ha compreso che Dio compie azioni meravigliose: santo è il suo nome, egli mostra la sua misericordia, egli innalza gli umili, egli è fedele alle sue promesse. 

Non che l’appa​rente corso della vita di Maria esca dalla trama ordina​ria: ma essa riflette sui più piccoli segni di Dio, meditan​doli nel suo cuore. 

Non che le sofferenze le siano state ri​sparmiate: essa sta in piedi accanto alla croce, associata in modo eminente al sacrificio del servo innocente, lei ch’è madre dei dolori. Ma essa è anche aperta senza al​cun li​mite alla gioia della risurrezione; ed essa è anche elevata, corpo e anima, alla gloria del cielo.

Prima crea​tura reden​ta, immacolata fin dalla concezione, dimora incompara​bile dello Spirito, abitacolo purissimo del Re​dentore degli uomini, essa è al tempo stesso la figlia pre​diletta di Dio e, nel Cristo, la madre universale. Essa è il tipo perfetto della chiesa terrena e glorificata.

Quale mi​rabile risonanza acquistano, nella sua esistenza singola​re di Vergine d’Israele, le parole profetiche rivolte alla nuo​va Gerusalemme: "Io gioisco pienamente nel Signo​re, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivesti​to del​le vesti di salvezza, mi ha avvolto col manto della giusti​zia, come uno sposo che si cinge di diadema e come una sposa che si adorna di gioielli".

Vicina al Cristo, essa ri​capitola in sé tutte le gioie, essa vive la gioia perfetta pro​messa alla chiesa: "Madre piena di santa letizia"; e giu​stamente i suoi figli qui in terra, volgendosi verso co​lei che è madre della speranza e madre della grazia, la invo​cano come la causa della loro gioia: "Causa della no​stra gioia".

Silenzio

G- Preghiamo a due cori, lentamente, i salmi dei vespri di oggi.
(al termine dei salmi)  Il cantico della lettera agli Efesini, che oggi abbiamo ascoltato come seconda lettura nella cele​brazione eucaristica, è un invito a prendere coscienza de​gli immensi doni di grazia che abbiamo già ricevuto per la misericordia di Dio.

Lo preghiamo ora una strofa per ciascuna; alla fine cantiamo il Gloria al Padre … .

Silenzio

G- Dopo la lettura, tratta dalla liturgia della prossima domenica, ascoltiamo ancora una riflessione di papa Paolo 6°.

Lett1- (1Ts 5,16-24)    Fratelli, siate sempre lieti, pregate ininterrottamente, in ogni cosa rendete grazie: questa infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù verso di voi.

Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di male.

Il Dio della pace vi santifichi interamente e tutta la vostra persona, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cri​sto. Degno di fede è colui che vi chiama: egli farà tut​to questo!

Lett2- Dall'esortazione apostolica Gaudete in Domino di papa Paolo 6°
(concl.)


La gioia di essere cristiano, strettamente unito alla chie​sa, "nel Cristo", in stato di grazia con Dio è davvero ca​pace di riempire il cuore dell’uomo. […]  La gioia nasce sempre da un certo sguardo sull’uomo e su Dio: " Se il tuo occhio è sano, anche il tuo corpo è tutto nella luce ". Noi tocchiamo qui la dimensione originale e inalienabile della persona umana: la sua vocazione al bene passa per i sentieri della conoscenza e dell’amore, della contem​plazione e dell’azione. Possiate voi cogliere quanto c’è di meglio nell’anima dei fratelli e questa presenza divina tanto vicina al cuore umano.

L’educazione a un tale sguardo non è solamente compito della psicologia. Essa è anche un frutto dello Spirito san​to. Questo Spirito, che abita in pienezza nella perso​na di Gesù, lo ha reso, durante la sua vita terrena, così attento alle gioie della vita quotidiana, così delicato e co​sì persuasivo per rimettere i peccatori sul cammino di una nuova giovinezza di cuore e di spirito! È questo me​desimo Spirito che ha animato la vergine Maria e ciascu​no dei santi. È questo medesimo Spirito che dona ancor oggi a tanti cristiani la gioia di vivere ogni giorno la loro vocazione particolare nella pace e nella speranza, che sorpassano le delusioni e le sofferenze. È lo spirito di pentecoste che porta oggi moltissimi discepoli di Cristo sulle vie della preghiera, nell’allegrezza di una lode filia​le, e verso il servizio umile e gioioso dei diseredati e degli emarginati della società. Poiché la gioia non può disso​ciarsi dalla partecipazione. In Dio stesso tutto è gioia poiché tutto è dono.

Questo sguardo positivo sulle persone e sulle cose, frutto di uno spirito umano illuminato e dello Spirito santo, trova presso i cristiani un luogo privilegiato di arricchi​mento: la celebrazione del mistero pasquale di Gesù. […]  Che la partecipazione ad esso  [al banchetto eucaristico]  sia insieme degnissima e gioiosa. È il Cristo, crocifisso e glorificato, che passa in mezzo ai suoi discepoli, per tra​scinarli insieme nel rinnovamento della sua risurrezione. È il culmine, quaggiù, dell’alleanza d’amore tra Dio e il suo popolo: segno e sorgente di gioia cristiana, tappa per la festa eterna. Là il Padre, il Figlio e lo Spirito santo vi guidino!

Responsorio breve del giorno

Magnificat cantato, La mia anima canta, n. 272

Intercessioni sostituite dalle seguenti:

Sorelle, mentre ci avviciniamo al Natale, preghiamo il Pa​dre, perché ridesti in noi la gioia per la salvezza donataci da Gesù: Ridesta la nostra gioia, Signore!

1. Per la Chiesa di Dio: continui nel mondo la missione di Gesù di annunciare che Dio ama i poveri e gli affamati di giustizia, preghiamo.

2. Per i vescovi e i sacerdoti: coltivando con tenera devo​zione l'amore alla Vergine tutta santa Madre di Dio, cele​brino con purezza di cuore e di corpo i divini misteri, pre​ghiamo:

3. Per tutti noi Cristiani: lasciamo operare la potenza purificatrice dello Spirito santo e sia tolto dalla nostra vita il peso e la tristezza del peccato, affinché gustiamo la vera libertà dei figli di Dio, preghiamo.

4. Per coloro che hanno il cuore spezzato, i prigionieri, gli oppressi: l'azione dei cristiani li aiuti a vincere le difficoltà della loro vita, preghiamo.

5. Per la nostra comunità, la nostra Delegazione e la nostra Congregazione: nei momenti difficili continuiamo ad ave​re la serenità e la pace che nasce dalla certezza che Gesù ci ha donato la sua gioia, preghiamo.

Padre nostro

O Padre, che hai mandato Gesù a salvarci dal peccato e dalla morte, aiuta tutti noi a ricevere con gioia il dono della salvezza, e ad essere segno del mondo della salvezza che Gesù ci ha conquistato a caro prezzo. Egli vive e regna …

L'adorazione eucaristica si conclude come di rito

Canto finale dopo la reposizione del ss.mo Sacramento: Meraviglie in Te, n. 234

